
Torino, 14 ottobre 2020 

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI GESTIONE DEL 14 OTTOBRE 2020 TENUTASI IN 

MODALITA’ DI VIDEOCONFERENZA 

La riunione ha inizio alle ore 9,30. Sono collegati in videoconferenza oltre al Presidente, Prof. Piercarlo Rossi, 

i Proff. Eliana Bàici, Raffaele Caterina, Maurizio Irrera e Anna Viterbo; per lo studio Scagnelli  la Dott.ssa 

Paola Aglietta e il Dr. Giovanni Scagnelli; assistono alla riunione le Dott.sse  Viviana Tedesco e Francesca 

Menegatti, dipendenti dell’Istituto. 
 

L'ordine del giorno della riunione è il seguente: 
 

1. Conferma delle cariche ai consulenti 

2. Approvazione bilancio preventivo 2021 da presentare all’Assemblea, convocazione dell’Assemblea dei 

soci. 

3. Ratifica decisioni del Presidente. 

4. Nuove proposte e iniziative per il 2021 

5. Varie ed eventuali 

 

1. Conferma delle cariche ai consulenti – Gli incarichi ai consulenti dell’Istituto vengono confermati 

all’unanimità. 

2. Approvazione bilancio preventivo 2021 da presentare all’Assemblea, convocazione dell’Assemblea dei 

soci - Il Presidente, ringraziando tutti i presenti per la loro partecipazione, dà la parola al Dr. Scagnelli.  

Il Dr. Scagnelli presenta la bozza di bilancio preventivo per il 2021, il quale presenta un totale di 226.000,00 

euro alla voce “Entrate”, suddivise come sempre tra entrate istituzionali, contributi degli associati e 

commerciali, e un totale di 214.000,00 euro alla voce “Uscite”, voce composta principalmente da prestazioni 

di servizi, consulenze, spese amministrative e spese per il personale dipendente. La differenza è costituita da 

un lieve avanzo di 12.000,00 euro. I presenti approvano all’unanimità il bilancio di previsione da presentare 

all’Assemblea, e stabiliscono la convocazione per mercoledì 28 ottobre 2020 alle ore 10 del Consiglio direttivo 

ed alle ore 10,30 dell’Assemblea dei soci. 

3. Ratifica decisioni del Presidente – Il Presidente riferisce di essere stato contattato dalla Fondazione Faro, 

la quale ha ricevuto un lascito – il cui controllo è stato affidato alla Compagnia di San Paolo -  finalizzato allo 

sviluppo delle ricerche nel campo del fine vita e delle cure palliative. Su questi temi ed al fine di essere 

maggiormente incisivi anche a livello europeo, è stato interpellato l’Istituto. I temi sono di piena attualità ed è 

da poco nata una specializzazione medica ad hoc; anche il rettore di UNITO è interessato. In tale ambito si 

ipotizza pertanto un coinvolgimento dell’Istituto in particolare nel trasferimento delle conoscenze nell’ambito 

della didattica e nel collegamento con le istituzioni europee. Il Prof. Irrera interviene evidenziando gli aspetti 

positivi che potrebbero derivare dall’estensione e dalla valorizzazione delle competenze dei dipartimenti di 

giurisprudenza. Il Prof. Caterina informa i presenti di essere il presidente della Fondazione Benassi, partecipata 

da UNITO, che si occupa della cura e dell’assistenza dei malati di tumore e che sostiene a sua volta la 

Fondazione Faro. Anche la Prof.ssa Viterbo concorda che si tratti di temi importanti, mentre già alcuni colleghi 

si occupano di bioetica. La Prof.ssa Bàici concorda sull’importanza di coinvolgere anche l’Università del 

Piemonte Orientale su questi temi, che diventeranno sempre più importanti. Il Prof. Rossi conclude 

confermando che, anche grazie agli intensi rapporti dell’Istituto con la Rappresentanza della Commissione UE 

a Milano, si cercheranno di attivare molteplici relazioni in quest’ambito, ipotizzando anche di creare una 

piattaforma dove vengano valorizzati l’interesse e la partecipazione, anche dal lato universitario, su questi 

temi. 

4. Nuove proposte e iniziative per il 2021 – Il Prof. Rossi aggiorna i presenti su varie attività che 

ragionevolmente avranno ricadute o si concretizzeranno nell’anno a venire. Per il 2021 si ipotizza il 

potenziamento della collaborazione con il Consiglio Regionale, in particolare nell’assistenza agli enti locali 

sulle tematiche europee. Su questo tema IUSE sta presentando un progetto alquanto ampio, al quale ANCI ha 

chiesto di aderire come partner sull’animazione territoriale. L’idea è sempre quella di fare da trait d’union con 

le due università, al fine di facilitarne il dialogo con il territorio per mezzo dell’Istituto. Una seconda linea di 



attività riguarda alcuni soggetti terzi che chiedono il supporto di IUSE per dare valore aggiunto alle attività di 

formazione sulle politiche europee, come è il caso di CONFAPI e Confartigianato. In terzo luogo IUSE ha in 

progetto di potenziare l’ambito dei corsi per i concorsi europei, rafforzando al contempo i rapporti con 

Bruxelles e il Collegio d’Europa di Bruges. A questo proposito sta per partire il primo corso “European Careers 

Lab – Preparazione ai concorsi EPSO” interamente online. Si tratta senza dubbio di un settore con importanti 

ricadute di interesse generale. In quarto luogo l’Istituto ha intenzione di sviluppare le relazioni con gli ex 

studenti sia del corso diplomatico che del Trade Law, con la finalità di strutturare una comunità permanente in 

grado di creare relazioni fruttuose sia per l’Istituto che per gli alumni. 

4.Varie ed eventuali 

La d.ssa Paola Aglietta suggerisce che nel corso della prossima Assemblea dei soci venga data una prima 

informativa sullo stato della normativa relativa al codice del Terzo Settore. 

 

Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiuso il Consiglio di gestione alle ore 10,30. 
 

Il Presidente 

 

 

Piercarlo Rossi 

 


